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1.  PROCESSIONE DAL CHIOSTRO DELLA CANONICA  
 

I comunicandi, preceduti dai chierichetti e accompagnati dalle catechiste e dal  

parroco, entrano in Chiesa, partendo dal chiostro della Canonica.  

 

2.  CANTO DI INIZIO  
 

Ci inviti alla tua festa  

 
Ci inviti alla tua festa,  

ci chiami intorno a te,  

ci doni la tua vita, Gesù. 

Ci inviti alla tua festa,  

ci chiami intorno a te,  

per vivere sempre con noi. 
 

Per noi hai preparato il tuo banchetto, 

l’incontro dei fratelli e amici tuoi. 

La casa tua risuona già di canti: 

con grande gioia accogli tutti noi. 
 

Ti accoglieremo in mezzo a noi, Signore, 

ascolteremo quello che dirai. 

Riceveremo il dono tuo più grande: 

il Pane della vita che sei tu. 
 

Mangiando il tuo Pane alla tua festa, 

diventeremo come te, Gesù. 

Sarai la forza della nostra vita, 

sarai la gioia che non finirà. 

 

3.  SALUTO DEL CELEBRANTE 

 
Don Giancarlo Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Tutti Amen. 
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Don Giancarlo Cari bambini e bambine, oggi per voi e le vostre famiglie 

è un giorno speciale. Il giorno tanto atteso della Prima 

Comunione. A fare festa con voi, oltre i genitori, ci sono 

i vostri fratelli, sorelle, nonni, parenti, i vostri amici. E, 

non ultime, le vostre catechiste che con amore, impegno 

e pazienza vi hanno accompagnato nella preparazione al 

primo incontro con Gesù nella Eucaristia. A nome della 

comunità parrocchiale del Carmine rivolgo a tutti voi  

che partecipate a questa eucaristia un cordiale saluto.  

 So che voi bambini e genitori avete preparato un pensiero di 

saluto. Vi ascoltiamo. Possiamo metterci seduti.  

 

4.  SALUTO DEI FANCIULLI 
 

Giuseppe  Eccoci Gesù, siamo i bambini e le bambine che oggi ven-

gono da Te per ricevere la Prima Comunione. Siamo 

molto felici ed emozionati e chiediamo alle nostre fami-

glie, ai nostri amici e a tutte le persone qui riunite di con-

dividere con noi la gioia di questo giorno speciale, unen-

dosi a noi nella preghiera e nel canto.  

 

Chiara Gesù, desideriamo ringraziare e abbracciare i nostri geni-

tori che, con il battesimo, ci hanno fatto diventare tuoi 

amici, i nonni, che spesso ci hanno amorevolmente ac-

compagnato al catechismo, Don Giancarlo che è sempre 

molto gentile con tutti e le catechiste che ci hanno parlato 

di Te. Vogliamo salutare anche la comunità del Carmine 

che ci accoglie con affetto ogni domenica e che è per noi 

esempio di vita cristiana. Grazie anche al coro e a Simo-

netta che con pazienza ci ha insegnato le canzoni che 

canteremo insieme oggi e che sono per noi esempio di 

servizio.  

 

5.  SALUTO DEI GENITORI 

 
 Papà  Cari bambini, benvenuti in chiesa oggi. Noi genitori sia-

mo felici di condividere con voi questo momento così 

importante in cui riceverete un dono prezioso: la Comu-

nione. E’ un cammino appena iniziato che ci impegnia-
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mo a continuare al vostro fianco con fede e portando 

sempre Gesù nel nostro cuore. Con amore, i vostri geni-

tori.  

 

Mamma  Con gioia, noi genitori, vi salutiamo e vi diamo il benve-

nuto alla celebrazione della Prima Comunione dei nostri 

figli. Che l’attesa di questo incontro con Gesù sia l’occa-

sione per tutti noi di rinnovare e condividere l’emozione 

di questo momento, in cui i nostri bambini accolgono 

Gesù nel loro cuore proseguendo il cammino di fede cri-

stiana che li accompagnerà nella vita.    

 

6.  PRESENTAZIONE DEI NEO COMUNICANDI 
 

Catechista  Presentiamo ora con gioia alla comunità i bambini che 

oggi chiedono di essere ammessi a ricevere per la prima 

volta la Santa Comunione.  

 

La catechista chiama i comunicandi per nome.  I comunicandi rispondono di-

cendo “Eccomi” e rimangono in piedi. 

  
Benard  Amankwa Appau 

Xabi  Amankwa Appau 

Gabriele  Asquini 

Lucrezia  Badiale 

Elena  Baratta 

Brian  Barbera 

Giuseppe Basile 

Elisabeth  Bonari 

Riccardo  Bulfone 

Michela  Calvani 

Enrico  Cosattini 

Martina  Cosattini 

Edoardo  Cossio 

Anna  Della Vedova 

Anna  Dolso 

Ettore  Fabbro 

Edoardo  Finoia 

Richard   Gyasi 
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Christopher  Molinaro  

Federico  Morandini  

Elyas  Pintore  

Greta  Repiccioli  

Gabrièl  Romero Mondejar 

Gabriele  Rosi  

Anna  Sangiorgio  

Francesca  Sannito  

Chand  Sipione  

Debora Strizzolo  

Melissa  Talarico  

Chiara  Turri  

Pietro  Vuerich  

Eleonora  Zilli  

Maria  Zucchi     

  

7.  ACCOGLIENZA DEI FANCIULLI  
 

Don Giancarlo  Cari bambini, che cosa chiedete alla Chiesa di Dio? 

 

Fanciulli Chiediamo di essere ammessi per la prima volta alla 

mensa del Signore. 

 

Don Giancarlo  Sapete chi ricevete oggi per la prima volta? 

 

Fanciulli Sì, lo sappiamo: noi riceveremo Gesù, presente nel 

pane della eucaristia. 

 

Don Giancarlo  La nostra comunità parrocchiale con grande gioia vi 

accoglie ed è felice di accompagnarvi all’incontro con 

Gesù.  

 

8.   DOMANDA DI PERDONO   
 

Don Giancarlo  Disponiamoci ora ad ascoltare la parola del Signore e a 

ricevere la santa Comunione, chiedendo perdono a Dio 

del male che abbiamo fatto e del bene che non abbiamo 

voluto fare. A ogni domanda di perdono, ripetiamo: Per-

donaci, Signore. 
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Christopher Gesù ti chiediamo perdono per tutte le volte che abbiamo 

fatto male a qualcuno, offeso o mancato di rispetto con le 

parole o con le azioni. Perdona i nostri sbagli. 

 
Tutti Perdonaci, Signore. 

 

Melissa  Gesù, noi vorremmo fare sempre il bene, ma ci capita di 

fare gesti brutti. Non sempre riusciamo a essere come 

dovremmo. Perdonaci e aiutaci a scegliere sempre la stra-

da giusta. 

 
Tutti Perdonaci, Signore. 

 

Elisabeth Tutti possono fare opere buone. A volte però a noi succe-

de di essere pigri e non facciamo gesti di bontà. Così ci 

dimentichiamo anche di pregare e di ringraziarti per tutte 

le cose belle che ci sono nella nostra vita. Ti chiediamo 

scusa Gesù per il bene che non abbiamo fatto. 

 
Tutti Perdonaci, Signore. 

 

Edoardo C. Quando siamo arrabbiati ci succede di pensare male degli 

altri. Ti chiediamo perdono Gesù. Aiutaci ad avere pen-

sieri buoni e a ricordare sempre che tu ci insegni di non 

fare agli altri quello che non vorremmo fosse fatto a noi. 

 
Tutti Perdonaci, Signore. 

 

Don Giancarlo Dio, Padre misericordioso, che ci accoglie sempre con 

amore, perdoni i nostri peccati e ci doni pace e serenità.  
 

Tutti Amen. 

 

9.  INNO DI LODE  
 
Gloria, gloria, gloria, in excelsis Deo 
et in terra pax hominibus  
bonae voluntatis. 

 

Per la tua gloria immensa noi ti lodiamo, 
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ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie. 

  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente, 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 

  

Tu che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi, 

Tu che togli i peccati del mondo,  

accogli la nostra supplica, 

Tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi. 

  

Perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, 

Tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo. 

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

10. PREGHIERA D’INIZIO 

 

Don Giancarlo  Esulti di santa gioia la tua Chiesa,  o Padre, per il mistero 

che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Fi-

glio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto 

a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza 

di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è 

Dio, e vive e regna con te, per tutti i secoli dei secoli.  

 
Tutti Amen. 
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11.  PRIMA LETTURA 
 
Dagli Atti degli Apostoli  

 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e 

insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato 

disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante 

quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno 

di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi 

da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Pa-

dre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con 

acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il 

tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non 

spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo 

potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e 

di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e 

fino ai confini della terra». 

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sot-

trasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne anda-

va, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e disse-

ro: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che 

di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’ave-

te visto andare in cielo». 

 

Parola di Dio.  Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 

 

12.  CANTO AL VANGELO 
 

La nostra festa 

 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 

alleluia, alleluia, alleluia. (2 volte) 

 

La nostra festa non deve finire  

non deve finire e non finirà.  
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La nostra festa non deve finire  

non deve finire e non finirà.  

Perché la festa siamo noi  

che camminiamo verso Te. 

Perché la festa siamo noi 

cantando insieme così. 

 

13.  VANGELO 
 
Dal Vangelo secondo Marco 

 

In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il 

mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battez-

zato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i 

segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceran-

no demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se 

berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai 

malati e questi guariranno».  

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette 

alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre 

il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che 

la accompagnavano. 

 

Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo.  

 

14.  OMELIA 

 

15.  PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Don Giancarlo Esprimiamo ora i desideri e le attese che portiamo nel 

cuore con la fiducia di essere ascoltati da Dio perché ci 

vuole bene. 

 Diciamo: Ascoltaci, o Signore. 

 

Anna D. Per noi bambini che in questo giorno indimenticabile ed 

unico incontriamo Gesù per la prima volta. Preghiamo 

affinché possiamo sentirlo sempre vicino e camminare 

sempre vicino a lui. 
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Xabi Per le nostre famiglie e in particolare per mamme e papà che 

ci amano e ci accudiscono. Preghiamo perché andiamo tutti 

d’accordo senza litigare, perché salute e serenità siano sem-

pre presenti. 

 

Lucrezia  Per tutti i bambini nel mondo. Preghiamo perché abbiano cibo 

e acqua a sufficienza ma anche perché ricevano l’amore, il 

rispetto, le cure, il rispetto della fede e la possibilità di andare 

a scuola. 

 

Riccardo  Per la nostra società, che sia capace di accogliere nel rispetto 

e senza criticare migranti, stranieri, poveri, malati e le perso-

ne più deboli. Perché abbiano il necessario per vivere digni-

tosamente e non siano soli. Gesù, ti preghiamo perché tutti 

gli uomini tornino a sorridere. 

 
Maria Gesù ti preghiamo per la pace nel mondo, perché non ci siano 

più guerre e nessuno debba più soffrire e morire per questo. 

Aiutaci a lavorare per mantenere la pace incominciando dalle 

piccole cose, imparando a non litigare, dividendo ciò che 

abbiamo con gli altri, facendo amicizia con chi è diverso da 

noi. 

 

Mamma Per i nostri bambini che oggi vivono un evento importante per 

la loro crescita personale nella nostra comunità cristiana. Af-

finché il dono che oggi ricevono sia il seme che, con il nostro 

aiuto, possa germogliare nei loro cuori rendendoli persone 

consapevoli, forti e determinati nel perseguire i valori dell’a-

more che Gesù ci ha insegnato. Preghiamo.  

 

Papà Ti ringraziamo per questo giorno di festa che condividiamo 

con i nostri figli e con la comunità che li ha accolti e accom-

pagnati. Perché possa essere per loro un traguardo e una par-

tenza nel cammino di crescita cristiana. Preghiamo.  

. 
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16.  PREPARAZIONE DELLA MENSA 

 
Don Giancarlo Ed ora, bambini, venite a preparare la mensa del Signore.   

 

Lettrice  Anna D. 

 

Tovaglia (Elyas e Greta) 

Portiamo la tovaglia per preparare con gioia la mensa eucaristica attorno 

alla quale ci raccoglieremo per ricevere il tuo dono d’amore per noi. 

 

Candele (Chand e Eleonora) 

Portiamo le candele accese, simbolo della nostra fede e del nostro impe-

gno a portare la luce di Gesù con le nostre buone azioni.  

 

Fiori (Debora) 

Portiamo questi fiori profumati per rendere più festosa la mensa con la 

bellezza della natura. 

 

Pane e Particole (Edoardo F. e Francesca) 

Portiamo il pane, frutto del lavoro dell’uomo e segno di condivisione.  

 

Uva e Vino (Martina e Gabriel) 

Portiamo l’uva, frutto della vite e segno di gioia. 

 

Quaderno di Catechismo (Michela) 

Portiamo il nostro quaderno di catechismo. Ci racconta dei pomeriggi di 
catechismo, dei bambini del nostro gruppo, delle amicizie che abbiamo 
fatto e soprattutto dell’amicizia speciale con Gesù che in questi anni è 
cresciuta e si è rafforzata. Oggi riceviamo la Prima Comunione una tappa 
importante di questo bellissimo cammino iniziato col battesimo. 
  
Fune di Montagna (Enrico) 

Portiamo una fune da montagna. Ci ricorda che quando si procede in cor-
data in montagna ci si assicura tutti alla stessa fune. Si sale tutti insieme, 
nessuno può andare avanti da solo, nessuno viene lasciato indietro La fu-
ne dà sicurezza nella difficoltà e fiducia nei compagni. Così vogliamo che 
sia il nostro cammino con Gesù. 
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Buste della solidarietà (Gabriele) 

Portiamo la nostra offerta di solidarietà per condividere la nostra festa con 

i bambini poveri e bisognosi delle Filippine e del Burundi.   

 

Vangelo (Brian e Federico) 

Portiamo i vangeli che conserveremo per leggere le parole d’amore di 

Gesù nei confronti di tutti noi.  

 

Quadretto ricordo (Benard e Pietro) 

Portiamo i quadretti ricordo che ci saranno consegnati, perché il ricordo di 

questo giorno rimanga sempre vivo nel nostro cuore. 

  

17.  CANTO ALL’OFFERTORIO 
 

I frutti che ci dai 

 
Benedetto sei Tu, Signore,  

per il pane e per il vino, i frutti che ci dai. 

Benedetto sei Tu, Signore,  

per il pane e per il vino  

che in corpo e sangue tuo trasformerai. 

 

Dalla buona terra, dall’acqua irrigata  

nascerà la spiga che il grano ci darà. 

Dalla grande forza dell’uomo che lavora  

il grano in pane buono si trasformerà.    

 

Dalla buona terra dal sole illuminata  

nascerà la vite che l’uva ci darà. 

Dalla grande forza dell’uomo che lavora  

l’uva in vino buono si trasformerà.   

 

18.  PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Don Giancarlo O Dio nostro Padre, tu ci hai riuniti e noi siamo qui per 

dirti il nostro grazie.  

 

Richard Ti lodiamo per tutte le cose belle e grandi che hai creato 

per noi e per la gioia che metti nel nostro cuore. 
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Anna S. Ti benediciamo per il sole che illumina il giorno e per la 

tua parola che è luce alla nostra mente. 

 

Elena Ti ringraziamo per i prati e i fiori, i mari e le montagne, 

per gli uomini che abitano la terra e che sono nostri fra-

telli anche se hanno un’altra lingua, colore della pelle e 

religione.  

  

Gabriele R. Ti ringraziamo per la vita che abbiamo ricevuto da te e 

per l’amore dei nostri genitori e di chi ci vuole bene. 

  

Don Giancarlo Per questi segni bellissimi della tua bontà, cantiamo con 

gioia la tua lode:  

 

Canto  

 
Santo, santo, santo è il Signore, 

santo è il Signore, 

Dio dell’universo. 

Santo, santo, santo è il Signore, 

santo è il Signore, Dio dell’universo. 

I cieli e la terra  

sono pieni della tua gloria. 
Osanna, osanna  

nell’alto dei cieli. 

Osanna, osanna  

nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene  

 nel nome del Signore. 
Osanna, osanna  

nell’alto dei cieli. 

Osanna, osanna  

nell’alto dei cieli. 
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Catechista Siamo al momento centrale della messa. Ora il sacerdo-

te, a nome di tutti noi fedeli, rivolge a Dio Padre una 

preghiera affinché Gesù si faccia dono e sia presente in 

mezzo a noi. Una sera lontana di 2000 anni fa, Gesù de-

siderò fare la cena pasquale con i suoi amici e desiderò 

che quella cena fosse condivisa con ogni uomo. Coman-

dò di ripetere i suoi gesti e le sue parole, per rimanere 

sempre con noi e per darci la forza di amarci gli uni agli 

altri. Ora con fede e attenzione ascoltiamo il racconto 

della cena del Signore, che Don Giancarlo farà compien-

do gli stessi gesti e dicendo le stesse parole di Gesù. Ge-

sù sarà presente su questa mensa, in mezzo a noi, nei 

segni semplici e quotidiani del pane e del vino. 

 

Don Giancarlo Dio nostro Padre, manda il tuo Spirito perché questo pa-

ne e questo vino diventino il corpo e il sangue di Gesù. 

Prima della sua morte sulla croce egli ci lasciò il segno 

più grande del suo amore: nell’ultima cena con i suoi di-

scepoli, prese il pane, lo spezzò, lo diede loro e disse:  

 «Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio cor-

po offerto in sacrificio per voi». 

 Poi prese il calice del vino, lo distribuì ai  suoi discepoli e 

disse:   

 «Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del  

mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, ver-

sato per voi e per tutti in remissione dei peccati». 

 

Fanciulli E’ il Signore Gesù! Si offre per noi! 

 

Don Giancarlo  Ascolta, o Padre, la nostra preghiera e dona lo Spirito del 

tuo amore a tutti quelli che partecipano alla tua mensa; fa 

che diventino un cuor solo e un’anima sola nella tua 

Chiesa, con il nostro Papa Francesco, con il nostro vesco-

vo Andrea Bruno e con quanti lavorano per il bene del 

tuo popolo. 

 

Fanciulli Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Signore! 
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Don Giancarlo  Benedici e proteggi, o Padre, i nostri genitori, i nostri  fratel-

li  ed i nostri amici e anche quelli che non amiamo abba-

stanza. Ricordati dei nostri morti, prendili con te nella gioia 

della tua casa. 

 

Fanciulli   Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Signore! 

 

Don Giancarlo  Padre santo, concedi a noi tuoi figli di venire un giorno a 

te nella festa del tuo Regno con Maria, madre di Gesù e 

madre nostra, e con tutti gli amici di Gesù canteremo per 

sempre la tua gloria. 

 

Fanciulli Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Signore! 

 

Don Giancarlo  Ed ora ci prepariamo a ricevere il dono di Gesù nel pane 

della santa comunione con la preghiera con la quale ci 

riconosciamo figli di Dio e fratelli tra di noi.  

 

Tutti  Padre nostro che sei nei cieli, 

 sia santificato il tuo nome, 

 venga il tuo regno, 

 sia fatta la tua volontà, 

 come in cielo così in terra. 

 Dacci oggi il nostro  

 pane quotidiano 

 e rimetti a noi i nostri debiti 

 come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

 E non ci indurre in tentazione, 

 ma liberaci dal male, 

 liberaci dal male. 

 

Don Giancarlo Liberaci, o Signore, da ogni male, dona pace al mondo 

perché non ci siano guerre, fame, povertà, ingiustizie. 

Con l'aiuto del tuo amore, vivremo liberi dall’egoismo, 

sicuri da ogni paura, nell’attesa che si compia la gioiosa 

speranza e venga il nostro Salvatore Gesù. 
 

Tutti Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
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Don Giancarlo La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

Tutti E con il tuo Spirito. 

 

Don Giancarlo Scambiamoci un segno di pace. 

 

I comunicandi scambiano il segno della pace con il vicino di posto. 

 

Canto: Evenu shalom 
 

Evenu shalom alejem.  

Evenu shalom alejem.  

Evenu shalom alejem.  
Evenu shalom, shalom,  
shalom alejem.  

E sia la pace con noi, 

e sia la pace con noi, 

e sia la pace con noi. 
Evenu shalom, shalom,  

shalom alejem.  

Diciamo pace al mondo, 

cantiamo pace al mondo, 

e la tua vita sia gioiosa,  

il mio saluto -pace- giunga fino a voi. 
 

Ettore E’ arrivato il momento da noi tanto atteso. Gesù viene nel 

nostro cuore, diventa pane che si può mangiare perché 

anche noi possiamo diventare pane buono per gli altri.  

     

Don Giancarlo  Fortunati noi, invitati alla cena del Signore. Ecco Gesù, 

l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. 
 

Tutti O Signore, io non sono degno di partecipare alla tua 

mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.  

 

I bambini escono per ricevere la Comunione. Quindi tornano al loro posto, si  

siedono, stanno raccolti e pregano, aiutandosi  con questa preghiera: 
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Poi, cantano insieme.  

 

19.  CANTI ALLA COMUNIONE 

 
Tu sei Pane di Vita 
 

Tu sei il Pane di vita, 
sei la Parola di verità.  
Tu sei luce del mondo,  
sei la certezza di eternità.  
Tu sollievo dell'anima,  
stella del nostro cammino.  
Acqua dalla sorgente  
che sgorga dal cuore di Dio.  
  

Tu sei il nostro Pastore  
che ci conduce lungo la via;  
nulla c'è da temere  
se la tua guida mai mancherà.  
Tu ci sveli nell'intimo  
il mistero di Dio.  
Ci fai figli nel Figlio:  

Caro Gesù,  

in questo giorno che Ti ricevo per la prima volta,  

voglio dirti che ti voglio bene  

e sono molto contento di averti nel mio cuore.  

Tu mi aiuti a crescere buono e generoso.  

In questo giorno così bello e pieno di tanta gioia,  

ti prometto di essere sempre tuo amico.  

Fa che senta sempre il desiderio  

di riceverti nel mio cuore ogni domenica,  

perché tu mi guarisci dalle mie cattiverie,  

dai miei egoismi, dalle mie invidie,  

dalle mie brutte maniere.  

Ti dico ancora che ti voglio tanto bene.  

Torna presto nel mio cuore  

 e fammi diventare buono come te.  
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noi, sacerdoti, profeti e re.  
  

Tu sei il nostro Maestro,  
sei la sapienza, unico Dio.  
Sei la strada e la porta  
che apre il tempo all'eternità.  
Tu sostegno del debole,  
vincitore del male,  
tu ricchezza del povero  
ed eterna felicità.  
  

Tu sei pietra angolare,  
in te tutti siamo Chiesa di Dio.  
Tu sei vite feconda  
e noi siamo i tralci uniti a te.  
Sei l'amore più candido,  
sacrificio perfetto:  
La bellezza che salva il mondo  
sei tu, Signore Gesù.  
 
Alla mensa del Signore 
 

Alla mensa del Signore 
noi facciamo Comunione 
col suo corpo e col suo sangue 
dono d’amore, fonte di vita. 
 

Alla mensa del Signore 
c’incontriamo coi fratelli 
per tornare alla fonte 
dov’è la speranza, la nostra fede. 
 

Il tuo popolo, Signore, 
assetato del tuo amore 
è smarrito e cerca te 
per avere luce, la luce del cuore. Rit. 
 

Il tuo spirito ci guida  
alla mensa tua, Signore 
Sacramento di Salvezza, 
segno d’amore, divina presenza. Rit. 
Benedetto sei,  Signore 
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che ci nutri col tuo pane. 
Rendi forte questa fede,            
trasforma la vita in dono d’amore. Rit. 
  

Sei del Padre la Parola 
Tu il Cristo Salvatore. 
Sei pastore della Chiesa: 
noi ti acclamiamo, nostro Signore. Rit 

 

Alla mensa del Signore 
noi facciamo Comunione 
col suo corpo e col suo sangue 
dono d’amore, fonte di vita. Rit 

 

Alla mensa del Signore 
c’incontriamo coi fratelli 
per tornare alla fonte 
dov’è la speranza, la nostra fede. 
 

Adoro Te 

  

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, 
Presenza che riempie l'anima. 
 

Adoro Te, fonte della vita, 
adoro Te, trinità infinità,     
i miei calzari leverò 
su questo santo suolo,  
alla presenza tua mi prostrerò. 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella tua grazia trovo la mia gioia. 
lo lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in Te. 
 

Adoro Te, fonte della vita, 

adoro Te, trinità infinità, 

i miei calzari leverò 

su questo santo suolo 

alla presenza tua mi prostrerò, mio Signor. 
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20.  PREGHIERA FINALE  
 

Don Giancarlo   Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa 

pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri,  

suscita in noi il desiderio della patria eterna,  

dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria.  

Per Cristo nostro Signore.  
 

Tutti  Amen. 

 

Vengono consegnati ai fanciulli  il Vangelo della Prima Comunione e il quadret-

to ricordo. Segue la benedizione e il saluto finale.  

 

21.  CANTO FINALE 
 

Sei tu, Signore, la nostra vita 

 
Sei tu, Signore, la nostra vita, 

sei tu, Signore, la nostra gioia! 

La comunione con te, Gesù, 

del tuo amore ci colmerà, 

in te vivremo nell’unità. 

 

Con amore infinito 

hai offerto la tua vita, 

sei risorto nella luce, 

ora vivi in mezzo a noi. 

 

Il tuo corpo a noi donato, 

pane vivo, nostra vita, 

fa’ di noi un solo cuore, 

una cosa sola in te. 

 

Resta sempre in noi, Signore, 

sii luce ai nostri cuori 

e sostegno nel cammino 

che faremo insieme a te. 


